
Olp 
«Siamo 
pronti 
ad iniziare» 
• • NEW YORK. -Siamo favore
voli ad ogni forma di dialogo 
che possa preparare il clima 
per il negozialo di pace vero e 
proprio- Questo il primo 
commento a caldo dell Olp 
che ci è stato rilasciato da Na
bli Shaath, presidente del co
mitato politico del Consiglio 
nazionale palestinese che 
partecipa a New York alla 
conferenza che accomuna si
nistri israeliana e palestinesi 
L'obiettivo di Bush, mettere in
sieme prima o poi allo stesso 
tavolo Aralal e Shamir, gli va 
quindi bene 

•I negoziati - ci ha detto 
Shaath - devono essere con
dotti in una conferenza inter
nazionale con la partecipazio
ne dell'Olp, di Israele, degli 
stati arabi confinanti e del cin 
que ptesl membri del Consi
glio di sicurezza dell'Orni 

, (quindi Usa, ma anche Urss, 
ndr) Ma noi non siamo con
trari a un dialogo per prepara
re Il clima di tale negozialo. 

Quanto al merito delle 
concessioni' reciproche che 
Bush chiede ad Israele e al-
l'Olp. Shaath è molto più pru
dente Dopo aver premesso 
che lui è in grado di risponde
re soltanto alle anticipazioni 
di stampa e l'Olp prima di 
pronunciarsi attende di cono
scere dall'ambasciatore ame
ricano a Tunisi le proposte 
precise, ha osservato che gli 
sembra che Washington .met
ta il callo davanti ai buoi.. In 
«he senio? Perche •Ifronla la 
«pWiljgenza, .propone Una» 
luzione ad Interim,* anziché 
pórre il problema dèlia solu
zione definitiva DSOi 

Sudan 
Si è dimesso 
il governo 
di Ei-Mahdi 

* rtwwruw* n governo «KM* 
nese ha ceduto alle pressioni 
di sindacati ed esercito e si è 
dimesso ammettendo implici
tamente di aver fallito nel fen 
tativo di por fine alla guerra 
«Meche dacinqueannl im 
sanguina il paese £ s <r 

te dimissioni sono, state 
presentate al Consiglio di Sta
to del pruno tninpo S»dek 
El-Mahdi nella larda serata di 
venerdì Prima che il Consi
glio, che costituisce la presi
denza collettiva della Repub 
Jilic», ricevesse la le t tera»-
dacato ed esercito afevand 
inviato un ultimatum alle au 
tonti chiedendo la formazio
ne di una coalizione p|f) èm
pî  di quella esistente 

El-Mahdi II discendente 
dell'uomo che guidò alia «ne 
del secolo scorso la {otta con
tro Il colonialismo britannico 
e che è giunto al potere dopo 
I) colpo di Stato che ne) 1985 
ha defenestrato il dittatore 
Oaafar Niinein, si prepara a 
dar vita ad una alleanza, che 
esclude le forze musulmane 
più integraliste 11 .Pronte na
zionale islamico», Il potente 
pattilo fondamentalista mu
sulmano fino a ieri partner di 
minoranza nella coalizione di 
governo, verri rrjessp da par
ie u legge coranica In, vigore 
pelle regioni del paese sotto II 
controllo dLKartum verri ac
cantonala, ed avviali in tempi 
brevi colloqui di Pace con 
^Esercito di liberazione del 
popolo sudanese-, dal 1983 
Impegnato nella lotta per la 
secessione del Sud, animista e 
cristiano, dal Nord dominato 
dai musulmani 

Non e chiaro quando verri 
nominalo il nuora governo 
Kartum, dove la situazione è 
stata rno|to tesa nel corso del. 
le ultime settimane, sembra 
tranquilla Ma I punti strategici 
della citta e gì' angoli delle 
strade pio importanu sonò 
sorvegliati dalla polizia in te
nuta antisommossa La slam 
pa locale anticipa già quale 
sarà la divisione dei 21 mini 
steri del prossimo esecutivo 
otto al partito dell Umma la 
formazione politica di El Mah-
di cinque al .Partito democra
tico unionista» di centro due 
ai sindacati ed a|le associazio 

ni dì categoria Ai partiti che 
operano nel Sud verranno ri
servati quattro dicasteri, men
tre I restami verranno spartiti 
tra I partiti Indipendenti e na
zionali delle regioni occiden
tali. 

Grande escluso il partito 
musulmano, che si e messo 
praticamente da parte rifiu
tandosi di sottoscrivere IO 

. g|oml fa un accordo di uniti 
,<ffWonale cjte costituisce 11 
J P I u d 0 «Ile dimissioni d ve-
t B d l . Tra gli ««eoli dell'ac

cordo quello che richiede alle 
parti contraenti I Immediato 
avallo delle proposte di pace 
«esentale al termine del col
loqui, lo scorso novembre, tra 
i ribelli ed esponenti del parti
to democratico unionista 

Il presidente americano 
illustra al ministro 
degli Esteri di Tel Aviv 
un nuovo piano di pace 

Secondo la Casa Bianca 
una serie di concessioni 
reciproche dovrebbe 
preludere al dialogo 

Bush per negoziati 
diretti Olp-Israele • ì» »ÌB«! &$•$&,- tv. 
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Ecco il piano Bush per il Medio Onente un'esca
lation di «concessioni» da parte di Israele e del
l'Olp (ino all'avvio di almeno «una specie» di ne
goziato diretto Oggi Jo esporranno a Washington 
al ministro degli Esteri di Tel Aviv, Arens, nei 
prossimi .giorni in Tunisia ai rappresentanti di Ara-
tal Ieri ne hanno discusso a New York sinistra 
israeliana ed esponenti dell'Olp 

OA.L NOSTRO CORBISPQNDgNTE , 

• I NEW YORK. Bush ne par
lerà oggi ad Arens, il ministro 
degli Esteri israeliano Lam 
basciatore americano a Tum 
ai, Pelletreau, ha gii avuto 
istruzione di parlarne ai rap
presentanti dell Oip Final
mente c'è un (plano Bush» 
per ia pace in Medio Onente 
SI articola su forti pressioni 
da parte di Washington sia 
verso il governo israeliano, 
sia verso TOIp di Arafat per
che comincino a farsi con
cessioni reciproche, a comin
ciare dall'allentamento delle 

tensioni nei teiriton occupati 
L obiettivo implicito di Wa
shington è preparare il terre
no per un negoziato diretto 
tra il governo di Genisalem 
me da una parte e l'Olp e i 
palestinesi dei territori occu
pati dall'altra 

Al governo di Sharnir, Bush 
chiede di liberare I palestine
si arrestati nel corso dell'imi-
fada, di pone fine o almeno 
ridurre le misure di polizia, 
comprese detenzioni ed 
espulsioni 

di palestinesi da Gaza e dalla 
Cisgiordaftta, di varare norme 
che limitino I Iniziativa eco
nomica palestinese nei lem-
tori occupati, di napnre le 
scuole nel territori occupati 

Ali Olp di Aralal Bush chie
de di porre fine alle manife
stazioni violente nei teiriton 
occupati, di bloccare le azio
ni di guerriglia antisraeliane 
nel Libano meridionale, di 
cessare la distnbuzione di vo
lantini che incitino alla rivo! 
la 

Insomma, Bush invila ad 
una .escalation, distensiva 
passo passo .Cosa significa 
no i passi che proponiamo7 

Non possiamo entrare nei 
dettagli - spiegano al Diparti
mento di Stato - ma zuppo 
marno un atumo che gli 
israeliani vogliano mettere fi 
ne alle relate antipalestinesi, 
e modificare il modo in cui 
hanno affrontato l'intifada 
Ebbene, a questo punto po
trebbe modificarsi anche I In-

Nuovo appello di Najib all'Orni 

Jalalabad allo stremo 
Kabul invia rinforzi 
Ut) nuovo appello è stato inviato da Naiibullah al 
segretario generale dell'Onu perché cessi l'aggres
sione pakistana E intanto confermata da testimo-
ni occidentali la presenza in Afghanistan di trup
pe e consiglieri militari pakistani e sauditi. Naii-

ghanWan durante gli ultimi 
tre mesi 

Sia le tonti della guerriglia 
che quelle governative confer
mano che i combattimenti so
no ancora in corso nei pressi 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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m MOSCA, si accelerano gii 
syjluppi^ polillsOfdiplQmatici 
della questione afghana Men 
tre il presidente Naiibullah in 
yiaya len un nuovo appello al 
segretario generale dell Orni 
perché si adoperi a far cessa
re l'aggressione» pakistana 
giungeva da Khartum la noli 
zia che il governo sudanese -
dopo 1 Arabia Saudita - ha ri
conosciuto il «gqvemo prowl-
sono» dei ribelli Non Ci sono 
ormai dubbi che etfettivamen 
te il Pakistan e nitri paesi sia 
no entrati direttamente nel 
conflitto Come riferiva ieri I a 
genzia .Reuters» da Ulama 

bad •! reporter OCcidentili 
hanno visto decine di consi
glieri militan arabi aiutare 1 
mujaheddin ali interno del-
I Afghanistan» Uno di questi -
I inviato del giornale danese 
•Fn Aktuelt» - ha potuto addi-
nttura intervistare soldati e uf
ficiali pakistani che operava 
no nella provincia di Khosl, 
oltre 20 chilometri all'interno 
del territorio afghano Appaio
no cosi ancora pia credibili le 
accuse di Naiibullah e del 
portavoce di Kabul che, tra 
I altro, affermano di aver con
tato almeno JO voli di elicotte
ri pakistani nei deli dell'Ai

tali sono iati mostrati S80 sol
dati afghani fatti prigionieri al 
momento della conquista del
l'avamposto di Samarkhel, cir
ca 20 chilometri dati aeropor
to di Jalalabad II governo di 
Kabul aveva smentito la perdi
ta deli avamposto che, più ve
rosimilmente* era stato pnma 
perduto e poi riconquistato 
dalle sue truppe. Jalalabad e 
stata pesantemente bombar
data anche sabato Una nuo
va sortita dell'esercito regolare 
avrebbe portato alla conquista 
di vaste quantità di armi e di 
quattro baitene missilistiche 
Portavoce del governo hanno 
detto ieri che una lunga co
lonna militare ha raggiunto 
Jalalabaci con rifomlmenU e 
truppe tresche per fronteggia-

•• • • - Ispezione di pischiatri americani 

Vìsita ai manicomi Urss 
«C'è ancora da fere» 
A conclusione dell'«ispezione» in 7 manicomi so
vietici, compresi i famigerati istituti gestiti dal mi
nistero dell'Interno, una delegazione di specialisti 
americani trova che la situazione è migliorata, ma 
non tutto è ancora risolto in attesa che la rottura 
con gli orrori del passato sia definitiva, alcuni so
no per negare all'Urss la riammissione dell'Asso
ciazione psichiatrica mondiale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK Cà ancora 
qualcosa che non va in quegli 
ospedali psichiatrici sovietici 
C e ancora qualche «matto» ri
coveralo a forza solo perché 
politicamente dissidente Ven 
gono considerate -schizofreni
che» e trattate con massicce 
dosi di farmaci psico-tropici 
persone che in Occidente ver
rebbero giudicate sane Alcu 
ni membri della delegazione 
di specialisti amencani che ha 
visitato i manicomi sovietici la 
pensa cosi E la rappresentan 
te della American Psychlatnc 
Associai™ ha dichiarato che 
«ccomander» I» non ammis 
sione dell'Urss alla associazio 
ne psichiatrica mondiale fin 
che non si attueranno ultenori 
miglioramenti 

La delegazione composta 
da 14 psichiatri uno psicolo
go e due avvocati specializzati 
ih casi relativi a cure psichia
triche aveva potuto, grazie ad 

un «apertura» senza preceden 
ti nata nel clima del dialogo e 
dei summit Washington Mo
sca visitare in 15 giorni sette 
ospedali psichiatrici di sei cit 
ta sovietiche, compresi tre de 
gli infami «ospedali psichiatn-
ci sociali» gestiti dal ministero 
degli Interni Nella conferenza 
stampa finale a Mosca in cui 6 
stata annunciata la conclusio
ne della visita non si sono 
pronuncaiti nel mento dell -i-
spezione. nn-andando ad un 
rapporto che sarà pubblicato 
dal Dipartimento di Stato Usa 
Ma poi alcuni dei membri del 
ia delegazione hanno parlato 
delle loro conclusioni negati
ve con i giomalisu americani 
a Mosca 

GII specialisti avevano potu
to visitare gli ospedali esami 
naie i pazienti parlare con le 
famiglie dei ricoverati ed ac
cedere alle cartelle cllniche 
Avevano anche un elenco di 
casi particolari 32 dieci dei 

quali erano già stati liberati* 
prima ette iniziasse la^vtslta^ 
hanno trovato una situazione 

£ incomparabilmente migliore 
nspetto alle stone d orrore 
che si erano sentite racconta 
te ?ui manicomi «politici» in 
Urss Ma anche che restano 
problemi Se era stato liberato 
già lo scorso anno un «pazien 
te» giudicato matto per aver 
scritto un saggio in cui si com 
para il socialismo sovietico al 
feudalismo pare sia ancora 
inaccettabilmente ampia la 
categona «schizofrenica» e il 
ncorso a farmaci e cure dolo 
rose Pare cibano ancora casi 
il cui ricovero puO essere giù 
stificata solo con motivazioni 
politiche E la dottoressa Elian 
Mercer, direttrice della sezio 
ne aflan intemazionali dell A 
mencan Rsychiatnc Associa 
tion ha dichiarato a) «New 
York Times» il timore che la 
pratica ritorni in futuro anche 
se vengono liberati dai mani 
comi tutti i pngiomen politici» 
se non vengono riconosciuti 
ufficialmente gli abusi del pas 
sato 

In coincidenza con la con 
clusione della visita della de 
legazione amencana un 
gruppo di 18 psichiatri sovietl 
CI ha annunciato la formazio
ne di una nuova Associazione 
psichiatrica Indipendente 
Presidente ne e lo psicotera
peuta Vlktor Lanovo) 

DSiGl 

tifada Questo è come la ve 
diamo» È questo che il nuo
vo segretario di Stato, James 
Baker ha tenuto a far antici
pare alla stampa Usa alla vi
gilia degli incontn che avrà 
oggi, insieme allo stesso Bush 
e al consigliere per la sicurez
za nazionale Scowcroft, con 
Moshe Arens. Perché venga 
rilento al premier Shamir, 
che dovrebbe venire a visitare 
Washington in aprile 

Risulta evidente - ne^dedu-
ce il New York Times - «che 
I amministrazione Bush inten
de mettere a frutto la propria 
influenza su Israele e 1 appe
na avviato dialogo con l'Olp 
per coltivare I approdo a un 
qualche tipo di negoziato di 
pace duetto tra Israele, l'Olp 
e I palestinesi della Cisgiorda-
ma e di Gaza» Anche se non 
lo dicono esplicitamente, per 
non far subito scintille con 
Shamir, la grossa novità è 
proprio questa insistenza sul 

dialogo diretto Israele-Olp 
come strada maestra .La pa
ce in Medio Onente - dicono 
al Dipartimento di Stata -
non possiamo farla qui in 
Amenca In ultima analisi so
no le parti interessate che de
vono prendere le decisioni 
più dure e tutto quel che pos
siamo fare è aiutarli a porre 
le fondamenta e costruire a 
mano a mano l'impalcatura 
adeguata» 

li nuovo piano se si vuole, 
è più modesto, più terra terra 
del .piano Shultz» Pone in 
pnma linea una tregua nel-
lintifada, nspetto alla solu
zione globale della «pace in 
cambio della; resutuzjone dei . 
territori occupati» Ma al tem
po stesso è più esplicito nel 
riconoscere che il nodo pnn-
cipale è il dialogo diretto con 
• palestinesi Non parla più di 
conferenza intemazionale (il 
cui obiettivo pnnclpale avreb
be dovuto essere appunto il 
portare arrunò stesso tavolo 

di negoziato Israele e palesti
nesi) e punta molto più 
esplicitamente a trattative di
rette con I Olp Shultz e Rea-
gan non avevano mai detto 
in faccia a Shamir cosi espli
citamente che da qui bisogna 
passare Ma il recente succes 
so della visita di Shevardnad-
ze in Medio Onente deve aver 
convinto BUsh e Baker che la 
posta in gioco vai bene un'ir-
nlazióne di Shamir 

In coincidenza con questa 
ripresa di movimento diplo
matico ien è iniziato alla Co
lumbia University a New York 
un incontro di «Pace Ora», 
un'organizzazione di arabi ed 
ebrei che aveva animato nei 
giorni scorsi manifestazioni in 
Israele, cui partecipano espo
nenti e parlamentari della si
nistra israeliana ed esponenti 
di prono piano dell Olp, cui 
con un gesto significativo 
Washington aveva deciso nei 
giorni scorsi di concedere il 
visto d ingresso negli Usa 

f . « * *•-•.- .-"Is.i 

> W * » - -«L-_» . T » • _ » 

la zona rJo.f. s, è Srt'lz 11 orma tacita M davamo Drcwifono delie out.n' a 

re una possibile seconda of
fensiva Capo del .fronte di 
Nangarhar» è stato nominata 
il generale Mohammed Asef 
Delawar comandante incapo 
dello stato maggiore A ripro
va che Kabul cortsideradecisi-
vo non perdere Jalalabad De
lawar ha dichiarato che lefor 
ze a difesa della città non 
hanno ancora esaunlo la loro 
capacità di reazione e che 
nuovi attacchi riceveranno n 
sdoste ancora più distruttive, 
Migliata di persone starebbero 
attraversando il confine per 
sfuggire ai bombardamenti 

delle due parli 
Il presidente Naiibullah ha 

fratlantonpetuto- m un'inter
vista concessala! giornale pa
kistano .The Musilo» - di es
sere pronto a rassegnare le di
missioni se la «Loya Jirga», 
I assemblea *deì capi tnbali, 
glielo chiederà, «Se mi chiede
rà di andarmene - ha detto 
Naiibullah - lo lo (arò Ma se 
chiederà ai muiaheddln di ac
cettare i nostn appelli, an
eti essi dovrebbero accettare» 
È un ultenore.prpva di dispo
nibilità e un invito alla trattati
va che, tùuàvui, non sembra 
probabite^aa^colto dai capi 

del •governo provvisorio», i 
quali puntano solo su una vit-
lona militare, spinti evidente
mente da Arabia Saudita e Pa
kistan L agenzia Bakhtar -
che ha duramente denunciato 
I «irresponsabile» decisione di 
Riyad di riconoscere il «gover
no provvisorio» - ha anche ac
cusato l'Arabia Saudita di vo
ler Insediare a Kabul un go
verno di stretta osservanza 
delia setta musulmana sunm-
ta «wahabi» la stessa della fa
miglia reale saudita e quella 
9UI appartiene il capo de) «go
verno provvisorio», Rasul Say-
yaf 

Reazioni contrastanti 
alle proposte degli Stati Uniti 

Debito estero, 
solleva dubbi 
il piano Brady 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 II nome già glielo han 
dato E, fedeli alla tradizione 
di famiglia, I hanno voluto 
chiamare Brady, proprio co
me il segretaho al Tesoro Usa 
che giovedì scorso, durante 
una conferenza del Comitato 
Bretton Woods, lo ha presen
tato ai mass media, Ma ben 
difficilmente - anche facendo 
ncorso a tutta la fantasia ve
nula meno al momento del 
battesimo - questa nuova e 
cunosa creatura potrebbe, 
nella sua totale vaghezza, es
sere definite un «piano. Una 
dichiarazione d'intenti, forse, 
o un generico programma 
d'azione Qualcosa, In ogni 
caso, alquanto al di sotto del
le numerose e già fumosissi
me anticipazioni che, filtrate 
sulla stampa di lutto il mondo, 
ne avevano ampiamente pre
ceduto la nascita E tuttavia 
non e mancato chi, fantasti
cando come d'uso sul futuro 
del pargolo, si sia lasciato tra
scinare dall'enfasi definendo
lo «ina rivoluzione» Perché? 

il segreto di tanta infervora
to presagio è racchiuso In una 
semplice parola «riduzione» 
Ovvero II nuovo progetto di 
Nicholas Brady, ammettendo 
in linea di principio la possibi
lità di ridurre I ammontare del 
debito e degli interessi che ne 
derivano, opererebbe un n-
battone copernicano rispetto 
al suo già ampiamente defun 
to fratello maggiore quel «pla
no Baker» - dal nome di Ja
mes Baker III, ex segrelano al 
Tesoro ed attuale segrelano di 
Stato - la cui filosofia contem-

Biava un mero aumento dei 
ussi finanziari verso I paesi 

indebitati, respingendo con 
fervore fondamentalista qua
lunque Ipotesi di «perdono» 

C è del vero, ovviamente, in 
tutto ciò Brady ha infatti ipo
tizzato un nuovo meccanismo 
che, in sostenza, prevede que
sto jl pondo monetano inter
nazionale e la Banca mondia
le - I cui fondi, presumibil
mente, verranno ali uopo au
mentati (cosa alla quale gli 
Usa, In contrasto col Giappo
ne, si erano fin qui opposti) -
dovrebbero da un lato garan
tire prestiti freschi alle nazioni 
del fe^g^mmVtffl, 
ncombrii^lte^jiìchet «Ile 
quotazioni scontate del mer
cati secondari, parte dei vec
chi debiti I quali, trasformati 
in buoni a lunga scadenza di
verrebbero quindi oggetto d u-
na nuova e più vantaggiosa 
contrattazione - in termini di 
scadenze e di interessi - con I 
paesu indebitati 

Una induzione» dunque, al
meno in teona Troppe tutta
via sono le domande che, in 
un susseguirsi di pagine anco
ra bianche, continuano a re
stare senza risposta Ad esem
pio in che modo (e soprattut
to in che misura') verranno 
aumentati i fondi del Fmi e 
della Banca mondiale? E dav
vero questi due organismi in
ternazionali - soprattutto ta 
Banca mondiale che opera 
sul normale mercato dei capi
tali e potrebbe veder danneg
giato il propno credit rating» 

- sono in grado di reggere II 
peso di una siffatta operazio
ne? 

Brady afferma che I dettagli 
- ammesso che dettaglio Tsl 
possa deiinira, in un pili» | -
nanziario, la quantità dèi ton
di erogati - dovranno «sete 
discussi con ì governi delle al
tre potenze economici,,, 
pianeta. Ma non solo di si 
zi o di vuoti, in malli , «I nutro
no I dubbi che suscita ,il suo 

mi che hanno ucciso nella 
culla II suo predecessore. U 
•rivoluzione» insiste Infatti, 
con fanatismo non lontano da 

auellO del «plano Baker», 1u 
uè punti di tondo II primo. 

l'accesso «I nuovo meccani
smo da parte dei creditori >r al 
quali, prevedibilmente verrali-
no garantiti incentivi fiscali ed 
altre facllilarioni - resterà co
munque ngorosamente volon
tario, affidato ciò» (nonostan
te i precedenti gì» negativa
mente sperimentiti In Messico 
con gli «em-eour 
Argentina con 
bonds») «I Ubero i 
convenienze dì mercai 
condo la trattativa con lpa*l 
indebitati dovrà continuare:» 
seguire, senza eccezioni, la 
regola del «caso per caso»-Il 
nuovo plano del «sovversivo. 
Brady, Insomma, continua.* 
negare - e con forza » I «ileo 
punto che potrebbe davvero 
rivoluzionare I approccio «I 
problema il riconoscimento 
della necessità d un negoziato 
globale capace di Inquadrare 
la questione del debito *H In
tero della sua ver» cernite, 
quella dell interscambio disu
guale e delle inique relazioni 
tra Nord e Sud del mondo La 
rivoluzione di Brady non è, In 
effetti, neppure una riforma * 

Non a caso tra tanti huro), 
le reazioni fili) fredde sono ve
nute proprio da chi, domani, 
dovrà materialmente hmaii 
conti finanziari e politici Con
ti che, corra? testimonia il Ve-

morti Dallo banche/dagli o -

preparalo, con l a . . . - , _ . . 
del deboli, a presentare" (g 
b hanno fatto 1 più grets i 
paesi lalirioamencani ^el I 
nunione di Puerto Praz) nu< -
ve proposte ben più compie • 
srve e vincolanti I* «tesi " 
che da anni, il mondo dei r» • 
chi si rifiuta d ascoltare 

Grandi entusiasmi, invece, 
m Giappone, paese al qual » 
certo spetterà un ruoto di pi • 
misslmo piano nella concn • 
tizzazione finanziane dei pr< -
getti di Brady E che sper , 
con la .riaperture dei mercati 
latinoamencam, di allentare ti 
pericolose tentazioni protez* -
nisuche che attraversano s i 
Usa Le Idee parlante a wi -
shington possono ormai can -
minare solo cqn la benzir • 
comperala da altri E questi, 
tra le tante fumosità del pi. < 
no è forse la sua unica vei i 
certezza 

Spazio e immagine urbana 
Concorso Narionalo per Idee di Architettura 

Il Comune di Sagnacavallo bandisce un 
Concorso di idee finalizzato ad acqui 
sire progetti per riqualificare lo spazio 
e 1 Immagine urbana nelle aree del cen 
tro storico cittadino individuate da 
• il sistema dei portici e di Piazza dei 

la Liberta 
• Piazza Nuova e gli spazi contigui de 

limitanti il centro storico 
La partccipazLonc al Concorso è riser 
vaia agli architetti ed ingegneri iscrlt 

EPIS x ^ ' X : 

ti agli albi professionali ed e regolata 
dalle norme contenute nel Bando di 
Concorso, pubblicato in estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale, IV Sene speciale 
«Concorsi» n 16 del 38/2/80 
Copia del Bando può essere richiesta 
alla Segreteria del Concorso 
«Bagnacavallo» spazio e immagine ur 
baiìa* c/o Ufficio Segreteria di Giunta 
Municipio di Bagnacavallo 48012 Ba 

gnacavallo (RA) Tel 0545/61127 
col patrocìnio della 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

1 del Contar» 
I Nzjionilt 
I per «Jet di i 1 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisia) 
PARTENZE- 1 e 24 maggio 
DURATA, 8 giorni 
TRASPORTO: voli speciali 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA L. *30,0QQ 

Meno dfdue ore di volo ed ecco il. fascino dell'Africa; 
il paese del sole e del mare, una terra dove il visitato
re si ritroverà immerso in un incredibile insieme di 
oriente e occidente 

l'UNITA VACANZE 

ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40.490,3« 
MILANO, viale F. Testi 75, telef 02/64 23 55? 
Inhrmtziom anche presso le Federino™ del Pei 

I spila e tnm-g ne u bini Tel owift i 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
Lunedi 
13 marzo 1989 


